
Roma, il coordinatore
è Milana, Ciarla presidente

QUASI METÀ SONO NEW ENTRY, nel

senso che non sono stati semplicemente ri-

confermati segretari uscenti dei Ds o della

Margherita. E circa un quarto sono donne,

che non è la percen-

tuale auspicata da

Walter Veltroni ma

non sono nemmeno

le nove, sommate tra i due partiti,
portate in dote dai soggetti fonda-
tori. Ieri sonostatieletti i coordina-
tori provinciali e cittadini (previsti
soltantonelle cittàmetropolitane)
del Partito democratico. Per com-
pletare il quadro delle 110 provin-
ce mancano all’appello due regio-
ni,Calabriae Molise, cheriunisco-
no le assemblee provinciali doma-
ni,eNapoli,dovenessuncandida-
to ha raggiunto il 50 per cento più
uno dei consensi e quindi si dovrà
andareal ballottaggio.Maildatoè
l’ulteriore passo verso il radica-
mento su tutto il territorio nazio-
nale, sottolineano i vertici del Pd.
A cominciare da Veltroni, che
guarda con soddisfazione non so-
loal fattochesoltantounmesedo-
po l’assembleacostituente«si è già
completatoilquadrodeigruppidi-
rigenti» e il partito «sta assumen-
do compiutamente la sua forma».

È un «bilancio largamente positi-
vo» quello che il segretario del Pd
vede disegnarsi passati trenta gior-
ni dalla convention di Milano an-
cheperaltrimotivi:«Inquestome-
se abbiamo dato vita agli organi-
smidirigenti nazionali e locali, ab-
biamo inaugurato la sede, presen-
tato il simbolo e soprattutto il Pd
ha assunto una forte iniziativa po-
litica sui temi del rinnovamento
delpaese,dellesue istituzioniedel-
la politica». E ora, dopo l’elezione
dei coordinatori provinciali, il Pd
haunmotivoinpiùdisoddisfazio-
ne guardando al fatto che tra i 101
nominati ieri,46nonsonosegreta-
ri uscenti Ds o Dl, e 19 sono don-
ne(madovrebberoessere25al ter-
mine delle votazioni): «Le donne
che guideranno il Pd nelle provin-
cesonoquasiunquarto, il triplori-
spetto alla situazione di Ds e Mar-
gherita», sottolinea Veltroni a fine
giornata. «Inoltre i nuovi coordi-
natori sono per quasi la metà per-
sone che non provengono dallo
stesso incarico all’interno di Ds e
Margherita, e le conferme riguar-
dano quanti più hanno lavorato
alla nascita del nuovo partito».
Unrisultatochealdi làdegliauspi-

ci, soltantopochigiorni fanonera
comunque affatto scontato. Non
a caso Veltroni, dopo aver fatto
sondare il territorio da Andrea Or-
lando e Goffredo Bettini, aveva
scrittounaletteraai segretari regio-
nali per chiedere di garantire il
massimo dell’innovazione e della
rappresentanzafemminilenell’ele-
zione dei segretari provinciali. E il
quadrouscitonella seratadi ieridi-
cechepassi avanti rispettoaquan-
to prospettato al segretario qual-
che giorno fa sono stati compiuti.
Lo stesso Orlando sottolinea non
soloche «daoggi il Pd avràun rife-
rimento in ogni provincia italia-
na», visto che i coordinatori sono
impegnati «da subito nella realiz-
zazione dell’obiettivo di costruire
almeno8000circoli».Ora, fanota-
re il responsabile Organizzazione
del Pd, «tra i primi impegni c’è an-
che quello della nomina degli ese-
cutivi provinciali nei quali è con-
fermatalaregoladiunaugualepre-
senza dei due sessi, e moltissime
donne saranno quindi chiamate
inruoli importantididirezionepo-
litica».
Unasoddisfazionenonscalfitadal-
le tensioni registrate in alcune as-
semblee. Come in Sardegna, dove
c’èstatountemporaneoabbando-
nodell’assembleadapartediRena-
to Soru. O come a Napoli, dove
perprotesta idelegatichefannori-
ferimento al ministro Luigi Nico-
lais non hanno partecipato al vo-
to. Una frattura che non si dispera
di sanareentrodopodomani,gior-
nata in cui è previsto il ballottag-
gio tra leduecandidatepiùvotate.

Milano, viene dalle Acli
il segretario provinciale

Napoli, nessuno ha
il 50% più un voto

Bologna, De Maria
dai Ds al Pd

■ / Roma

È Carlo Lucherini il primo
coordinatore provinciale del
Pd. L'assemblea romana del
Pd ha eletto Riccardo Milana
coordinatore cittadino e Mario
Ciarla presidente. Per l'elezio-
ne di Milana, i votanti sono sta-
ti 319: il neo coordinatore ha
avuto 244 voti, 41 i contrari, 10
voti nulli e 20 schede bianche.
Per Ciarla su 399 votanti, han-
no espresso 246 preferenze,
44 i contrari, 9 i nulli e 40 le
bianche. Gli ex segretari dei dl
e dei ds romani, però, ricopri-
ranno questa carica solo fino a
febbraio, quando si aprirà la fa-
se costituente capitolina del
Pd. «Abbiamo un disperato bi-
sogno di metterci al lavoro», di-
ce Ciarla. «Dobbiamo radicare
il Pd nel territorio», aggiunge
Milana. Polemico Mario Adinol-
fi, ex candidato alla segreteria
del Pd nazionale: non ho vota-
to, dice, era un plebiscito.

Giovanni Bianchi 68enne
ex presidente nazionale delle
Acli, è stato eletto a Sesto
San Giovanni con l'83,4%
dei voti. Parlamentare del
centrosinistra dal 1994 al
2006, la sua elezioni è stata
salutata con entusiasmo dal
ministro Barbara Pollastrini.
«Non amo i partiti personali -
dice Bianchi - ma il gioco di
squadra. Ora occorre fare un
lavoro comune e farò di tutto
perché nessuna energia resti
nell'angolo». E s’impegnerà
perché «il Pd abbia anche un
ritorno milanese per dare una
interpretazione nuova alla
questione del Nord». Presso
il cinema Apollo di Sesto, pre-
sidente Filippo Penati, si so-
no riuniti i 422 costituenti na-
zionali e regionali eletti nella
provincia di Milano. Hanno
votato il 60% dei presenti,
284 voti.

Sarà ballottaggio. Alla fine
dello spoglio delle schede
per l' elezione del coordinato-
re provinciale del partito de-
mocratico di Napoli, la candi-
data di Campania Democrati-
ca, Angela Cortese, non ha
raggiunto il 50 per cento più
uno dei voti. Stando al regola-
mento, in questo caso, si do-
vrebbe effettuare un turno di
ballottaggio.
Ma poiché c'è la differenza di
un solo voto per raggiungere
il quorum, il presidente dell'
assemblea provinciale, Rosa
Iervolino Russo, ha disposto
il riconteggio delle schede.
La mancata proclamazione
del segretario provinciale del
Pd è arrivata al termine di una
giornata densa di tensioni, se-
gnata anche dal mancato ac-
cordo tra le varie aree del par-
tito per esprimere un candida-
to unitario.

Con il 67,32% dei voti, il se-
gretario uscente dei Ds di Bo-
logna, Andrea De Maria, è il
coordinatore del Pd provincia-
le cittadino. A caldo commen-
ta: «Bisognerà guadagnarsi
un consenso più ampio in vi-
sta dell'appuntamento di feb-
braio», quando De Maria con-
ta di far pesare nella scelta del
segretario definitivo un bilan-
cio positivo del suo mandato.
L'assemblea si è aperta con
un minuto di silenzio in memo-
ria del piccolo Florin, ai cui fu-
nerali ha preso parte una dele-
gazione del Pd. Votato all'una-
nimità un ordine del giorno
contro «la violenza alle donne
a partire dalla discussione dell'
attuale legge contro l'omofo-
bia e la violenza sessuale pro-
posta dal Governo Prodi». Un
minuto di silenzio in ricordo
del militare italiano ucciso in
Afghanistan.

SOLO UNITA la sinistra

può vincere, in Italia e in Eu-

ropa. Fausto Bertinotti par-

la a Praga, dove oggi si chiu-

de il congresso della Sini-

stra europea, la formazione

politica di cui nel 2004 è stato
tra i fondatori. E l’ultimo inter-
vento che fa da presidente della
formazione politica prima di
passare i testimone al tedesco
Lothar Bisky guarda allo scena-
rio internazionale ma guarda

molto anche all’interno dei
confini di casa nostra. Il presi-
dentedellaCamera lancia la sfi-
da per il futuro della sinistra eu-
ropeadallacittàchequarant'an-
ni fa ha vissuto la pagina esal-
tante e drammatica della
“Primavera”.«Annunciò il crol-
lo dei regimi dell'Est - dice di
fronte ai delegati - ma anche il
primo duro colpo ai lavoratori
ed al movimento operaio. Da
quella Primavera la sinistra eu-
ropea deve ripartire, riaprendo
la sfida al capitalismo totaliz-
zante».Ripartire,dunque,dal ri-
cordodiquella«stagionedi spe-
ranza che metteva in discussio-
ne la organizzazione capitalista

del lavoro e della democrazia
riaprendo la sfida al capitali-
smo totalizzante». Oggi, sostie-
neBertinotti,«dobbiamoriapri-
re lasfidaper interpretare ildisa-
gio e la critica della popolazio-
ne europea, che se non incon-
traunsoggettocapacedi rispon-

dere anche ai movimenti ri-
schiala implosione»,cioèdi«es-
sere cancellata dall'Europa del
prossimo futuro». E allora, se-
condo Bertinotti, «serve una si-
nistra più larga e vitale, capace
di vincere la sfida del sociali-
smo del XXI secolo e di contra-
stare il capitalismoincoraggian-
do i movimenti».
Ma anche in Italia la sinistra ri-
schia di essere cancellata, se
non intraprende con serietà un
processounitario.Aquestopro-
posito, ilpresidentedellaCame-
ra annuncia che parteciperà
agli Stati generali convocati l'8
e9dicembreaRoma.«Saròpre-
sente - fa sapere dopo l'elezione

diBiskyallapresidenzaedell'ita-
liana Graziella Mascia alla vice-
presidenza della Sinistra euro-
pea - con la speranza molto for-
te che si avvii la fase costituente
di aggregazione di una sinistra
unitaria e plurale in grado di
contribuire a dare risposte ai
problemi drammatici del no-
stro tempo: risposte che posso-
no trovarsi solo in una nuova
organizzazione della società
chequestasinistrapluraleeuni-
taria deve proporre. Un proces-
sodiunitàchesubisceunaacce-
lerazione anche davanti al fatto
chesiamoalle sogliediunarior-
ganizzazione più complessiva
delle forze politiche italiane».

Eletti i coordinatori
provinciali del Pd
Un quarto sono donne
Metà ex segretari Ds e Dl, metà «new entry»
Veltroni soddisfatto: «Il Partito prende forma»

Delegate durante i lavori dell’assemblea costituente del Partito Democratico, di Milano Foto Ansa

«Senza unità la sinistra rischia di essere cancellata»
Bertinotti al congresso della sinistra europea a Praga passa il testimone al tedesco Bisky

IN ITALIA

COMUNICATO SINDACALE

A
lcuni quotidiani pubbli-
cano notizie su possibili
cordate interessate all'ac-

quistode l'Unitàecheproporreb-
bero le loro offerte in alternativa
o ad integrazione di quelle og-
getto delle trattative in corso tra
la Nie, editrice del nostro quoti-
diano, e la Tosinvest del gruppo
Angelucci.
Nuoveipotesi,quindi,dellequa-
li ilComitatodi redazionenonè
informato. Nel corso dell'ulti-
mo incontro con la presidente
della società editrice, Marialina
Marcucci, il Cdr ha espressa-
mente richiesto notizie a propo-
sito delle indiscrezioni raccolte
nei giorni scorsi.
La risposta a queste domande è
stata che nulla di nuovo è stato
formalizzato rispetto alle pro-
spettive maturate nelle scorse
settimane e che, in ogni caso,

qualunque nuovo interessa-
mento alla proprietà delle testa-
ta verrebbe valutato con la mas-
sima attenzione dagli attuali so-
ci.
Prendendo atto di queste rispo-
ste la redazione de l’Unità, riuni-
ta in assemblea, ribadisce la pro-
pria preoccupazione per la pro-
spettiva che la società editrice
del quotidiano Libero divenga
proprietaria del giornale fonda-
to da Antonio Gramsci.
Anche alla luce delle notizie
pubblicate dalla stampa, si chie-
de ancora una volta alla Nie di
esplorare tutte le vie possibili af-
finchélanuovacompagineazio-
nariaesprimaunpluralismoedi-
toriale che rispetti collocazione
e radicamento della testata.
L'assemblea di redazione - quin-
di - ritiene indispensabile che i
tempidellatrattativasianocom-

misurati al raggiungimento di
questo obiettivo e non siano,
quindi, né ristretti, né ultimati-
vi.
Il Comitato di redazione espri-
meràunavalutazione compiuta
dell'assettoproprietariochesi sa-
ràdelineatosullabasedelle indi-
spensabiligaranzie riguardoalri-
spettodell'autonomiadellareda-
zione, al radicamento del quoti-
dianonella tradizionedemocra-
tica del Paese, oltre che a un pia-
no di reale rilancio de l'Unità.
A questo scopo, e per garantire
unrapportocorretto tra ilquoti-
dianoe i suoi lettori attualio po-
tenziali, l'Assembleadei redatto-
ri ha dato mandato al Cdr di da-
re concretezza alla elaborazione
diunaCartadeivalori ealladefi-
nizione delle iniziative necessa-
rie per la realizzazione di un Co-
mitato dei garanti, formato da

personalità di alto profilo, indi-
spensabile in una fase in cui il
giornale naviga sempre più «in
mareaperto».Unprogetto,quel-
lo del Comitato dei garanti, sul
quale la redazione registra il pie-
no appoggio della Federazione
nazionale della stampa.
L'interessamento di gruppi im-
prenditoriali a l'Unità,d'altrapar-
te, è il segno della vitalità e del
prestigiodellatestata.Mavièan-
che la necessità di investimenti
per losviluppodelgiornalecapa-
ci di valorizzare qualità e poten-
zialità del corpo redazionale.
Pertalemotivo,oltrecheperl'in-
certezzachevive inquesta fase il
giornale, per alcune inadem-
pienze nei piani di investimen-
to e per la difficile applicazione
in concreto del piano editoriale,
l'Assemblea ritiene sia esigenza
oggettivaunapausanell'applica-

zione degli accordi aziendali per
la parte relativa all'organizzazio-
nedel lavoroancheperle suepe-
santi e negative ricadute econo-
miche sulla redazione e di misu-
rare talimisurecon la situazione
nuova che in tempi ravvicinati
potrebbe vivere il giornale.
Il Cdr de l'Unità, nei prossimi
giorni, proseguirà gli incontri
già avviati con i soggetti politici
del centrosinistra che estenderà
alle forze sindacali, alle associa-
zioniculturali e delvolontariato
significative della realtà sociale
del Paese, attente a ciò che l'Uni-
tà ha espresso ed esprime nella
storiadelPaese.Aqueste realtà il
Cdr presenterà le posizioni della
redazionechiedendo solidarietà
einiziativeconcreteperdifende-
re i destini della testata.
 L’assemblea

dei redattori de l’Unità

■ di Simone Collini / Roma

Il presidente della Camera
sarà l’8 e 9 dicembre
agli Stati generali
convocati da Rifondazione
Pdci, Sd e Verdi
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